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BATTESIMI
Come ci ha voluto bene il Padre: egli ci ha chiamato 
ad essere suoi figli e lo siamo veramente (1Gv 3,1)
Anita Corti – Aurora Gilardi –  Martino Jeremy – Alessia 
Ripamonti – KevinTangianu – Lavinia Gilardi 

MATRIMONI
Amare non è guardarsi negli occhi, ma guardare 
insieme verso la stessa mèta
Matteo Panzeri e Valeria Valsecchi

FUNERALI 
La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per 
trovarlo, l’eternità per possederlo
Silvana Sala ved. Tavola, anni 85
Alessandro Carlo Corti, anni 49
Luigi Pirola, anni 82
Matilde Tizzani ved. Serratto, anni 90 
Maria Borgatti cg. Galbiati, anni 84
Enrica Redaelli ved. Bollani, anni 90

CONTATTI TELEFONICI
Don Eugenio Folcio tel: 0341 681593

cell: 347 2632909
fax: 0341 681593 

Don Andrea Mellera cell. 3471871296
Don Angelo Ronchi cell. 329 1330573
Asilo di via Marconi tel: 0341 681610
Oratorio tel: 0341 681511
Casa di Riposo tel: 0341 6534100

CONTATTI MAIL
Parrocchia parrocchia.olginate@gmail.com  

www.parrocchiaolginate.it	  
Oratorio oratoriosangiuseppe.olginate@gmail.com
Don Andrea don.andrea@virgilio.it
Chierichetti chierichetti.olginate@gmail.com
Gruppo Famiglie gruppofamiglie@parrocchiaolginate.it
Gruppo InCanto gruppo.canto.osg@gmail.com
Runners gro.oratorio@gmail.com
Redazione 
La Voce

lavoce.olginate@gmail.com

Teatro Jolly: cinemateatrojolly@gmail.com
Gruppo
missionario: grpmissio@gmail.com

IN COPERTINA: SCORCIO AUTUNNALE DEL MONTE REGINA CON LA-
TORRE MEDIOEVALE E IL CAMPANILE.

L’attuale piazza Garibaldi, che fino agli ultimi decenni del 1800 era 
detta piazza di S. Margherita o del Porto, nasce nel 1784 quando si 
decise di agevolare le attività commerciali che tramite il traghetto 
arrivavano e partivano in quel punto. Per ottenere un funzionale spa-
zio adatto a questo scopo venne abbattuta sia la chiesa di S. Marghe-
rita che la torre della Comunità ricavando una piazza rettangolare 
così come la vediamo oggi. Sul finire del 1800 le case poste sui due 
lati lunghi della piazza vennero quasi tutte abbattute e ricostruite di 
modo che dell’Olginate medioevale rimane oggi nella piazza la torre 
che fu la culla del casato dei d’Adda e alcuni tipici portali in pietra, 
che però sono interni alla moderne costruzioni. A ricordare le anti-
che “case da nobili” rimangono le caratteristiche loggette che si af-
facciano sul fiume che apportano un tocco di piacevolezza a questa 
zona del paese, ora riportata a un dignitoso assetto.

www.silhouette.com

CORTI
OTTICA FOTO
Olginate, Via Sant’Agnese 7/9 - 0341/681484

MONTATURA E LENTE
 IN UN’ARMONIA UNICA

Presso
GIOIELLERIA BASSANI

via Redaelli 19
Olginate (LC)
0341682858

ITINERARI DI PREPARAZIONE 
AL SANTO BATTESIMO
Domenica 19 Novembre: ore 16.00, in Oratorio 
(sala mons. Colombo), incontro di preparazione 
con i genitori, padrini e madrine.
Sabato 2 dicembre: ore 18.00, in Chiesa parrocchia-
le, presentazione dei battezzandi alla Comunità.
Venerdì 8 dicembre: ore 11.00 in Chiesa parroc-
chiale, celebrazione del S. Battesimo.
Domenica 10 dicembre: ore 15.00 in Chiesa parroc-
chiale, celebrazione del S. Battesimo.
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Editoriale

SE CRISTO TORNASSE

Sono le tre del pomeriggio di venerdì 29 settembre, festa degli Arcangeli Michele, Raffaele, Gabriele. Sto pensando 
all’editoriale di novembre. Il suono della campana mi ricorda la morte di Gesù. E mentre mi raccolgo in preghiera mi 
torna alla mente la frase di uno scrittore scozzese: “Se Cristo tornasse tra noi, la gente non lo metterebbe più in croce. 
Lo inviterebbe a cena, lo ascolterebbe e gli riderebbe dietro le spalle”.
Che sia la fotografia, cruda e impietosa, della nostra condizione spirituale?
Con lucidità profetica, nel 1990, l’allora Card. Martini ebbe a dire: “Il nostro mondo occidentale vive una forte crisi di 
desolazione spirituale, di notte oscura dello spirito, in cui il mistero di Dio non è più presente alla coscienza. Questa 
aridità interiore minaccia tutti noi e soffoca le esistenze cristiane che non riescono ad esprimere nella loro esperienza 
quotidiana il gusto del Dio vivo”.
Dio non lo si cerca più, non lo si attende più con ingordigia. Ci basta un’infarinatura di preghiere, di qualche opera 
buona, così come una vaga conoscenza del suo Vangelo.
“Ma Gesù Cristo – diceva Charles Peguy – non è venuto per dirci delle frivolezze, non ha fatto il viaggio di venire sulla 
terra per raccontarci amenità e frottole. Ci ha detto parole vive: Io sono la via, la verità, la vita.”.
Noi non consideriamo le sue parole come se fossero “frivolezze, amenità, frottole o fandonie”. Tuttavia in un tempo 
segnato dal consumismo, dall’indifferenza e dal permissivismo, c’è più che mai il pericolo che siano parole “morte”, 
che rinchiudiamo nella comodità di un cristianesimo illanguidito e stantio.
Il rischio di edulcorare il Vangelo, di epurarne le parole dure, di ridurre il sale a miele, di smussare il filo della spada 
della Parola di Dio, di svuotare la voce di Cristo “scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani, ma per coloro che 
sono chiamati, potenza e sapienza di Dio”. (1 Cor. 1,23-24)
Facciamo nostra la preghiera di Louis Lebret: “ Ci sono troppi saggi, troppi prudenti. O Dio, mandaci dei folli. Mandaci 
uomini che si impegnino a fondo, che amino diversamente che a parole, che si donino veramente fino in fondo”.
Buon cammino!
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Vita di comunità

BENEDIZIONE NATALIZIA
ITINERARIO DON EUGENIO
Martedì 7 novembre
Ore 10.00-12.00: Piazza Garibaldi
Ore 14.00-19.00: Via Pescatori - 
Lungolago Martiri della Libertà -
Via Morone
Mercoledì 8 novembre 
Ore 14.00-17.00: Via Barozzi
Ore 17.00-19.00: Via Torre -Via 
Torchio
Giovedì 9 novembre
Ore 14.00-16.00: Via S. Margherita
Ore 16.00-19.00: Piazza Marchesi 
d’Adda
Venerdì 10 novembre
Ore 10.00 - 12.00: Via S. Rocco, 
numeri dispari
Ore 14.00 - 16.00: Via S. Rocco, 
numeri pari
Ore 16.00 - 19.00: Via Manzoni, 
numeri dispari 
Lunedì 13 novembre
Ore 10.00 - 12.00: Via Manzoni, 
numeri pari 
Ore 14.00-20.00: Via Cantù, Cond. 
n.79 a-b-c-d 
Martedì 14 novembre
Ore 10.00 - 12.00: Via Diligenza, 
numeri dispari dal n.19 al n.3 (tran-
ne n.7 e 1)
Ore 14.00 - 19.00: Via Diligenza 
n.7 dalla lettera A alla H
Mercoledì 15 novembre
Ore 14.00 - 16.00: Via Diligenza 
n.7 dalla lettera I alla S
Ore 16.00 - 19.00: Via Diligenza, 
numeri pari dal n.2 al 20
Giovedì 16 novembre
Ore 14.00 - 17.00: Via Diligenza, 
numeri pari dal n.22 alla fine

Ore 17.00 - 19.00: Via Diligenza, 
numero 1
Venerdì 17 novembre
Ore 10.00 - 12.00: Via S. Agnese, 
numeri pari 
Ore 14.00 - 18.00: Via S. Agnese, 
numeri dispari
Lunedì 20 novembre
Ore 10.00 - 12.00: Via S. Maria, dal 
n.26 al n.42(tranne n 44)
Ore 14.00 - 17.00: Via S. Maria dal 
n.2 al n.24 
Ore 17.00 - 20.00: Via S. Maria, 
numeri pari dal n.44 al n.54
Martedì 21 novembre
Ore 14.00 - 19.00: Via S. Maria, 
numeri dispari dal n.1 al n.39 
(tranne n.21)
Mercoledì 22 novembre
Ore 14.00 - 17.00: Via Postale 
Vecchia dal n.49 al n.21
Ore 17.00-20.00: Via S. Maria, n. 21
Giovedì 23 novembre
Ore 14.00 - 19.00: Via Postale 
Vecchia dal n.19 al n.1 
Venerdì 24 novembre
Ore 10.00 - 12.00: Via Cantù, 
numeri pari dal n.2 al n.30
Ore 14.00 - 20.00: Via Cantù, 
numeri pari dal n.32 al n.98
Lunedì 27 novembre
Ore 10.00 - 12.00: Via Cantù, 
numeri dispari dal n.77 al n.65
Ore 14.00 - 19.00: Via Cantù, 
numeri dispari dal n.63 al n.13
Martedì 28 novembre
Ore 10.00 - 12.00: Via Cantù, 
numeri dispari 11 - 9 -7
Ore 14.00 - 16.00: Via Cantù, 
numeri dispari 5 -3 -1

Ore 16.00 - 20.00: Via Cantù, 
numero 85 a-b
Mercoledì 29 novembre
Ore 14.00 - 17.00: Via Redaelli, 
numeri pari dal n.2 al n.50 (tranne 
il n.14)
Ore 17.00 - 20.00: Via Gueglia,Via 
Redaelli, numero 14
Giovedì 30 novembre
Ore 14.00 - 20.00: Via Redaelli, 
numeri dispari dal n.1alla fine
Venerdì 1 dicembre
Ore 10.00 - 12.00: Via Albegno, 
numeri dispari n.1 al n.13 
Ore 14.00 - 20.00: Via Albegno, 
numeri pari e numero 15 
Lunedì 4 dicembre
Ore 10.00 - 12.00: Via al Crotto, n. 
16 e n.14 
Ore 14.00 - 19.00: Via al Crotto dal 
n.12 al n.2  
Martedì 5 dicembre
Ore 10.00 - 12.00: Via Marconi, 
numeri pari dal n.2 al n.34
Ore 14.00 - 17.00: Via Marconi, 
numeri dispari
Ore 17.00-19.00: Via Marconi, n. 36
Mercoledì 6  dicembre
Ore 14.00 - 17.00: Via Belvedere, 
numeri dispari dal n.59 al n.37
Ore 17.00 - 20.00: Via Cantù, 
Cond. n.81 e 83  
Lunedì 11 dicembre
Ore 10.00 – 12.00: Via Belvedere, 
numeri dispari dal n.1 al n.9
Ore 14.00 - 19.00: Via Belvedere, 
numeri dispari dal n.35 al n.11
Martedì 12 dicembre
Ore 10.00 – 12.00: Via Belvedere, 
numeri pari dal n.30 al n.42



Ore 14.00 - 20.00: Via Belvedere, 
numeri pari dal n.2 al n.28
Mercoledì 13 dicembre
Ore 14.00 – 17.00: Via Belvedere, 
numeri pari dal n.44 alla fine
Ore 17.00 - 20.00: Via Citerna
Giovedì 14 e Venerdì 15 
Stabilimenti – Officine - Uffici
ITINERARIO DON ANDREA
Lunedì 6 novembre
10-12 via sentierone pari da 20 a 26
14-17 via sentierone pari da 18 a 2 
(no 10)
Martedì 7 novembre
16-20 via sentierone 10 e dispari da 
15 a fine
Mercoledì 8 novembre
10-12 via sentierone dispari da 1 a 13
14-18 via praderigo 12; via pro-
messi sposi
Giovedì 9 novembre
17-20 via praderigo dispari da 1 a 41
Venerdì 10 novembre
10-12 via praderigo dispari da 43 
a 57
14-20 via praderigo pari da 2 a 30
Lunedì 13 novembre
10-12 via gambate dispari e pari da 
100 a 88
14-17 via partigiani
Martedì 14 novembre
16-20 via gambate pari 2-72
Mercoledì 15 novembre
10-12 via gambate pari da 74 a 84
14-18 via gramsci
Giovedì 16 novembre
10-12 via don minzoni pari
17-20 via don colombo pari (tranne 
48)
Venerdì 17 novembre
10-12 via don minzoni dispari

Martedì 12 dicembre
16-20 via spluga 41
Mercoledì 13 dicembre
10-12 via spluga pari da 36 a 50
14-18 via spluga pari da 52 a 70 
(tranne 56)
Giovedì 14 dicembre
18-20 via volta 2
Venerdì 15 dicembre
10-12 via verdì, via volta dispari da 
1 a 7
14-16 via volta pari dal 4 alla fine
18-20 via volta dispari da 9 alla fine

14-20 via don colombo dispari

Lunedì 20 novembre
10-12 via campagnola pari
14-18 via campagnola dispari

Martedì 21 novembre
16-20 via don colombo 48

Mercoledì 22 novembre
10-12 via vignole
14-18 via industria dispari

Giovedì 23 novembre
10-12 via del pino (tranne 17)
17-20 via del pino 17

Venerdì 24 novembre
14-17 piazza roma
17-20 via Amigoni 16 e 18

Lunedì 27 novembre
10-12 via amigoni dispari
14-17 via amigoni pari da 40 a 52

Martedì 28 novembre
16-20 via amigoni pari dal 2 al 38 
(no 14-16-18)

Mercoledì 29 novembre
10-12 via don novati pari
14-18 via don novati dispari

Giovedì 30 novembre
10-12 via spluga pari da 20 a 34
17-20 via amigoni 14

Venerdì 1 dicembre
14-18 via artigiani (tranne 8)
18-20 via artigiani 8

Lunedì 4 dicembre
10-12 via spluga pari da 2 a 18
14-17 via spluga dispari dall’1 al 7

Martedì 5 dicembre
16-20 via spluga 56

Mercoledì 6 dicembre
10-12 via spluga dispari dal 65 al 
31 (tranne 41)
14-18 via spluga dispari da 29 a 9

Giovedì 7 dicembre
10-12 via spluga pari dal 72 al 98

Lunedì 11 dicembre
10-12 via spluga pari da 36 a 50
14-17 via aspide



È l’ultima tappa, l’ultima fatica, un 
po’ come mettere la ciliegina sulla 
torta. Una ciliegina molto onerosa 
in verità. Ma necessaria. 
Per questo vengo a bussare alla 
generosità di tutti i parrocchiani. 
Il progetto mira a riqualificare le 
aule di catechismo, o meglio tutto 
il complesso del piano superiore 
dell’Oratorio, imposto da esigenze 
strutturali e pastorali.
Strutturali perché è una costruzio-
ne datata e pastorali perché una pa-
storale dei piccoli gruppi e di pura 
riflessione non funziona più. Da qui 
il progetto di una pastorale in mo-
vimento, una pastorale di azione 
che sappia armonizzare il momento 
formativo con quello attivo, di ca-
rità, di attenzione alle persone, di 
missionarietà. Anche le strutture 
vogliono favorire questo progetto. 
Così si è pensato alle aule di catechi-
smo che sfociano nel grande salone 

come centro propulsivo di azione e 
di movimento. Occorre dare ai ra-
gazzi, agli adolescenti e soprattutto 
ai giovani, la possibilità di mettersi 
in azione, offrire loro percorsi di 
volontariato, di incontri, di elabo-
razione di tante istanze operative. 
Il salone quale luogo di incontro, di 
comunicazione, di relazione, di mo-
menti ricreativi è l’ideale.
Con questo intervento l’Oratorio è 
al completo: Cinema-Teatro – Pa-
lestra – Cappellina – Salone con 
cucina – Aule di catechismo e altro 
ancora. 
A noi, alle persone che lo frequen-
tano e lo abitano il grande compito 
di trasformarlo nella fontana del 
Villaggio. Una fontana che distri-
buisca acqua perché chi viene a dis-
setarsi possa poi ripartire per disse-
tare gli altri. 
Mi piace paragonare l’Oratorio 
all’interpretazione che un ebreo 

israeliano diede dei due laghi del-
la Terra Santa: il lago di Tiberiade 
e il mar Morto: “La Terra Santa è 
segnata da due laghi. Il primo è 
quello di Genezareth (Tiberiade) 
che riceve e dona acqua attraverso 
il Giordano. Il secondo invece, ri-
ceve soltanto, accumula e nulla dà, 
ed è per questo che si chiama mar 
Morto”.
Devo riconoscere che l’interpreta-
zione si adatta all’idea di un Ora-
torio in movimento. Da un lato il 
Giordano dona le sue acque al lago 
di Tiberiade il quale le fa crescere 
per ridonarle, attraverso lo stesso 
fiume, alla terra arida di Palesti-
na; dall’altro lato c’è invece il mar 
Morto che solo accumula acqua, ri-
cevendola e alla fine la perde facen-
dola esalare senza che essa abbia 
portato frutto.
Anche l’Oratorio, come il Giorda-
no, potrà dare se ricevendo non 
trattiene per sé. Altrimenti sarà 
come il mar Morto, un bacino pie-
no di sali, ma privo di vita. Quanto 
più si dona tanto più si trova nella 
pienezza.
Questa è la pastorale in azione. 
Questo sarà il nostro Oratorio.

Don Eugenio 

Oratorio

RISTRUTTURAZIONE 
DELL’ORATORIO

COMPLETIAMO L’ORATORIO... VEDRAI CHE BELLO!!
L’opera finale di ristrutturazione  

dell’oratorio richiede circa  
€ 300.000,00..  

di questi ne mancano ancora  
€ 50.000,00

Trovate esposta la piantina dell’orato-
rio suddivisa in 100 caselle. Le nostre 
offerte delle sante Messe e della bene-
dizione natalizia serviranno per comple-
tare il puzzle.
Ogni € 500 raccolti una casella sarà 
riempita da un adesivo.



CIAOOOO.....
eccoci a raccontare a tutta la comu-
nita quello che abbiamo vissuto noi 
ragazze di 3a media domenica 22 
ottobre. 
senz’altro avrete gia sentito parlare 
di TURRIS EBURNEA, gia gli anni 
precedenti le nostre amiche più 
grandi, avevano vissuto una giorna-
ta come questa.
TURRIS (TORRE) qualcosa di alto, 
forte, stabile, sicuro.
EBURNEA(D’AVORIO) qualcosa 
di bianco, candido, puro. 
Il tema di questa giornata era:
RIFLETTI LA BELLEZZA....
Ecco alcune frasi e alcune nostre 
impressioni:
“La bellezza non è solo esteriore, 
è soprattutto interiore, noi siamo 
UNICI”

“ Ognuno è bello anche con le pro-
prie imperfezioni”

“La cosa principale è conoscere 
bene se stessi per non creare insi-
curezze..”

“Prima di piacere agli altri....dob-
biamo piacere a noi stessi...”

“Tante volte si perde l’essere a fa-
vore dell’apparire...”

“E’ la prima volta che vedo una sfi-
lata, è stato emozionante...”

“Le ragazze che sfilavano erano 
tutte sorridenti e solari.. “

E allora? alcuni suggerimenti che ci 
hanno dato:

CURA IL TUO LOOK: è importate 
indossare cose adatte a te, che valo-

rizzino il tuo corpo, che ti facciano 
sentire bene in mezzo agli altri, sen-
za essere a disagio.

CURA LA TUA PERSONA: La bel-
lezza non riguarda solo il corpo! Ci 
sono tante cose che possono ren-
dere attraenti: la simpatia, il buo-
numore, il carattere socievole, l’ 
intelligenza o anche delle doti che 
abbiamo: il coraggio, saper cantare 
o suonare, essere atleti....

Coltiva le tue qualità, cercando la 
bellezza in ciò che sei, non solo in 
come appari...
Ognuno di noi è una  vera bellez-
za, forse perchè fatti a immagine di 
Dio?

Oratorio

RAGAZZE...  
ALLA MODA
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Suor Luigina, che tanti ricorde-
ranno prestare il suo servizio nella 
portineria della scuola delle Suore 
e in parrocchia dal 1983 al 1999, ha 
festeggiato i 75 anni di professione 
religiosa e il traguardo dei 100 anni 
di vita.
Queste sono le parole che ha perso-
nalmente letto durante la celebra-
zione eucaristica:

Signore, sii benedetto per sempre!
In questo giorno meraviglioso in cui 
faccio memoria della mia vita deside-
ro elevare il mio cuore e tutto il mio 
essere a  Te Signore per il dono di que-
sti 100 anni che Tu mi hai donato.
Signore, rivolgo a Te le parole del 
mio cuore!
E se sono semplici, povere e disador-
ne, accoglile ugualmente nella Tua 
infinita bontà.
La mia vita non ha segreti per Te, 
mentre per me rimane un mistero. 
I veri tesori riposano nella mia anima.
L’esperienza del Tuo Amore divino 
è stata così forte, così coinvolgente, 
così da dire:
“A chi Ti potrò paragonare?”
Fa che Ti benedica oggi, domani e 
sempre!
Occorre ora perseverare nella lode a 
Dio ed essere pronta al distacco dalla 
vita senza rimpianti,nella serena atte-
sa di immergermi nell’eternità di Dio.
Signore, permettimi che io contem-
pli il Tuo volto e gioisca della Tua 
bellezza intramontabile.
A voi tutti dono questo messaggio:
Invecchiare è un inestimabile privi-
legio, è un’autentica grazia, è l’età 
più ricca, più fruttuosa e più saggia.

LA RACCOLTA SI TERRÀ 
DOMENICA 19 NOVEMBRE E 
DOMENICA 10 DICEMBRE
 

Queste sono le vie in cui passere-
mo di casa in casa 
domenica 15 novembre:
Verdi, Volta, Marconi, Piazza Roma, 
Via Aspide, Colombo, Don Nova-
ti, Amigoni, Don Gnocchi, Lungo 
Martiri della libertà, Margherita, 
piazza Garibaldi, Morone, piazza 
Marchesi d’adda, S.Rocco,Torchio, 
Pescatori, Barozzi, Manzoni, Torre, 
Gambate, Belvedere, Vignole, Dili-
genza, Ronco Praderigo, Promessi 
Sposi, Partigiani, Gramsci, Citerna

E queste sono le vie in cui passe-
remo domenica 10 dicembre:
Al Crotto, S. Maria, Albegno, Po-
stale Vecchia, Spluga, Redaelli, 
Gueglia, S.Agnese, Sentierone, Del 
Pino, Don Minzoni, Artigiani, Ce-
sare Cantù, Campagnola, Dell’In-
dustria

SI RACCOLGONO:  
PASTA – RISO – ZUCCHERO – OLIO 
SCATOLAME VARIO (CARNE, TON-
NO, LEGUMI, PELATI ECC.) ALIMEN-
TI PER NEONATI (OMOGENEIZZATI 
DI PESCE E FRUTTA, PASTINE ECC.) 

Non importa quanto si dona, l’im-
portante è farlo col cuore: è questo 
che ci rende davvero ricchi di gioia 
nel donare gratuitamente.   

Sappiate cogliere le gioie del presen-
te: la tua felicità è oggi!
La vita è una, bella e preziosa!
Una, perché questo è il tempo della 
nostra prova.
Bella, perché dopo la tempesta ri-
splende più radioso il sole.
Preziosa, perché possiamo renderla 
utile per noi e feconda per gli altri.
Ciò che conta è il tempo presente.
La strada è lunga e la vita è il nostro 
breve viaggio.
Signore, sii benedetto per sempre!

Suor Luigina Radaelli 
6 ottobre 2017

RACCOLTA 
VIVERI 
IN AVVENTO

Il Gruppo Missionario, insieme 
con i ragazzi del gruppo “Volon-
tario anch’io!” della scuola media 
ripropone, per un’avvento di vera 
carità, la RACCOLTA VIVERI nel-
le vie del paese. Con essa si vuole 
dare aiuto al Gruppo Caritativo di 
Olginate che da anni, con perse-
veranza, riesce a dare un supporto 
concreto alle numerose famiglie in 
difficoltà economiche della nostra 
comunità, rispondendo in modo 
particolare ad esigenze primarie, 
quali sono il cibo e il vestiario. 

Vita di comunità

SUOR 
LUIGINA
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Incontri 
con la dottoressa Cecilia Pirrone
Psicologa Psicoterapeuta

PERCORSI FIDANZATI	   
IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
CRISTIANO, ANNO 2018
Olginate - Garlate – Pescate -	  
Villa S. Carlo - Valgreghentino 
La sede degli incontri è al Martedì presso l’Oratorio 
di Olginate, wsala mons. Colombo, alle ore 21.00

CALENDARIO:
Sabato 17 Febbraio: Incontro di apertura, ore 16.00 e 
S. Messa ore 18.00
Mese di Febbraio: Martedì 20 – 27; 
Mese di Marzo: Martedì 6 – 13 – 20;
Mese di Aprile: Martedì 3 – 10;
Chiusura a Consonno: Sabato 14 aprile: ore 15.00 con 
S. Messa ore 18.00

Le iscrizioni si ricevono presso il proprio parroco oppu-
re telefonando al cell. 3478632909

Presso l’Oratorio, alle ore 14.30
In Avvento
Domenica 12 Novembre 2017: Incontro più laboratorio: 	  
“Il linguaggio virtuale in famiglia: una nuova sfida educativa”
Domenica 3 Dicembre 2017: Incontro più laboratorio: 	  
“Primi passi nella vita: sogni, attese e desideri quando un bambino nasce”

In Quaresima
Domenica 18 febbraio 2018: Incontro più laboratorio: �  
“Genitori, immagini vive della tenerezza di Dio:	   
paternità e maternità”, limiti e risorse”
Domenica 11 Marzo 2018:Incontro più laboratorio: 	  
“Come raccontare la Pasqua ai bambini”
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Giorgio La Pira nasce il 9 gennaio 
1904 a Pozzallo (Ragusa), primo-
genito di una famiglia di umili con-
dizioni sociali. Nel 1921 consegue 
a Messina il diploma di ragioniere e 
nel 1922 la maturità classica. Nella 
prima giovinezza segue percorsi fi-
losofici discutibili, ma nella Pasqua 
del 1924 avviene la sua conversio-
ne, della quale così scrive in una 
lettera indirizzata a Salvatore Pu-
gliatti, futuro rettore dell’Universi-
tà di Messina: «[…] è un’alba nuo-
va della vita. Io non dimenticherò 
mai quella Pasqua 1924, in cui 
ricevei Gesù Eucaristico: risentii 
nelle vene circolare una innocenza 
così piena, da non potere trattene-
re il canto e la felicità smisurata».
Nel 1925 diventa terziario domeni-
cano e successivamente sarà terzia-
rio francescano, aderendo all’Isti-
tuto Secolare della Regalità voluto 
da p. Agostino Gemelli.
Nel 1926 si trasferisce a Firenze 
dove prosegue gli studi universi-
tari iniziati a Messina, laurean-
dosi con lode in giurisprudenza. 
Dell’Università di Firenze diverrà 
professore ordinario di Diritto 
Romano nel 1934.
Nel corso della sua vita fiorentina 
La Pira, in qualità di terziario, è 
ospitato presso il convento domeni-
cano di San Marco, dove vive nella 
più stretta povertà. Fonda l’associa-
zione “Messa di San Procolo”, per 
l’assistenza materiale e spirituale 
dei poveri. Avversato, minacciato e 
ricercato dal regime fascista fugge 
prima a Siena e poi a Roma. Torne-
rà alla sua vita fiorentina nel 1945.

La vocazione sociale di La Pira si 
esprime nell’impegno politico: nel 
1946, eletto all’Assemblea costi-
tuente, dà un forte impulso alla 
stesura degli articoli della nuova 
Costituzione italiana.
Il 6 luglio 1951 è eletto sindaco di 
Firenze; sarà sindaco per due man-
dati: 1951-1957 e 1961-1965. Im-
ponenti sono le opere da lui volute 
per la ricostruzione post-bellica 
della città.
Dinanzi al grave problema degli 
sfrattati, respinta la sua richiesta 
di graduare gli sfratti da parte dei 
proprietari, La Pira chiede ad essi 
di affittare al Comune un certo nu-
mero di abitazioni non utilizzate. 
A fronte del loro diniego, ordina la 
requisizione degli immobili stessi, 
basandosi su una legge del 1865. 
Davanti al Consiglio comunale tie-
ne un accorato discorso in difesa 
del suo operato: «Ebbene, signori 
Consiglieri, io ve lo dichiaro con 
fermezza fraterna ma decisa: voi 
avete nei miei confronti un solo di-
ritto: quello di negarmi la fiducia! 
Ma non avete il diritto di dirmi: si-
gnor Sindaco non si interessi delle 
creature senza lavoro (licenziati o 
disoccupati), senza casa (sfratta-
ti), senza assistenza (vecchi, mala-
ti, bambini, ecc.) E’ il mio dovere 
fondamentale questo: dovere che 
non ammette discriminazioni e 
che mi deriva prima della mia po-
sizione di capo della città».
Nel momento della chiusura delle 
Officine Pignone, con il conseguen-
te licenziamento di tremila operai, 
La Pira requisisce lo stabilimento, 

e, con l’aiuto di Enrico Mattei presi-
dente dell’ENI, fonda il “Nuovo Pi-
gnone”. Per questo suo intervento 
è accusato di non attenersi ai prin-
cipi del non-statalismo e dell’inter-
classismo. Pronta la sua risposta: 
«10000 disoccupati, 3000 sfrat-
tati, 17000 libretti di povertà. 
Cosa deve fare il sindaco? La-
varsi le mani dicendo a tutti: 
“Scusate non posso interessarmi 
di voi perché non sono statalista 
ma interclassista?».
La Pira è coralmente definito “arte-
fice della pace”. Nel 1952 organizza 
il “Primo Convegno internazionale 
per la pace e la civiltà cristiana”. 
Nel 1959, invitato a Mosca, parla 
al Soviet Supremo in difesa della 
distensione e del disarmo; durante 
la guerra del Vietnam (1965) si reca 
in quel Paese e incontra di persona 
Ho Chi Minh.
Giorgio La Pira muore a Firenze il 
5 novembre 1977. L’arcivescovo 
di Firenze card. Giovanni Benelli 
nell’omelia ai funerali, dichiara: 
«Niente si può capire di La Pira 
senza la fede». Nel 1986, mentre è 
Papa Giovanni Paolo II, è avviata la 
causa di beatificazione. Per i pove-
ri della “Messa di San Procolo” La 
Pira è già il “sindaco santo”.
A fine ottobre 2007, in previsione 
del trentennale della sua morte, le 
sue spoglie sono state traslate nella 
chiesa fiorentina di san Marco.
(Questo testo è libera sintesi di quanto 
pubblicato da Wikipedia sotto il titolo 
“Giorgio La Pira)

Essere Santi

GIORGIO 
LA PIRA
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fondamentale della persona, che 
è attenta alla qualità del lavoro, 
all’ambiente di lavoro, agli effetti 
del lavoro sull’ambiente e proprio 
per questo ad un modello di svi-
luppo sociale ed economico com-
patibile e sostenibile.
Occorre pertanto collegare la tu-
tela dei diritti del lavoro alla rico-
struzione di una cultura del lavo-
ro sul piano materiale, sociale e 
spirituale. Il futuro delle associa-
zioni dei lavoratori è legato alla 
capacità di realizzare una parte-
cipazione diretta della persona ai 
processi lavorativi e di assicurare 
la tutela e la promozione del lavo-
ro in una prospettiva mondiale.
Di qui l’urgenza di assumere le 
associazioni dei lavoratori, non 
solo come strumenti di contrat-
tazione, ma anche come luogo 
di espressione delle personalità 
dei lavoratori. Esse servono allo 
sviluppo di un’autentica cultura 
del lavoro e aiutano i lavoratori a 
partecipare in modo pienamente 
umano alla vita dell’azienda. 

Un movimento di lavoratori cri-
stiani come le ACLI non può tol-
lerare un modello di società in 
cui un gruppo maggioritario di-
spone di posti di lavoro sicuri, di 
un buon guadagno e di sicurezza 
sociale, mentre gruppi considere-
voli si trovano in stato di disoccu-
pazione. Da solo il mercato non 
risolve il problema.
Non siamo nemici del mercato, 
ma siamo consapevoli che il mer-
cato senza un progetto condiviso 

“Il lavoro è la chiave essenziale 
della nuova questione sociale”: 
questa affermazione del Magiste-
ro sociale della Chiesa indica la 
strada su cui orientare la nostra 
riflessione.
In tutta la loro storia le ACLI 
hanno contribuito all’afferma-
zione dei diritti dei lavoratori. 
L’articolo 1° della Costituzione 
italiana riconosce nel lavoro un 
valore fondativo per la conviven-
za sociale. Questo principio, no-
nostante il lavoro sia radicalmen-
te cambiato, rappresenta ancora 
oggi un cardine essenziale per la 
nostra Repubblica. (Oggi la 4a 
rivoluzione industriale è denomi-
nata Industria 4.0) Il lavoro, per 
i cristiani, è il luogo nel quale si 
è chiamati a partecipare al com-
pimento della creazione. Il lavoro 
rende responsabili l’uomo del suo 
destino, manifesta nel suo agire 
la forza di trasformare il mon-
do. Il tema della responsabilità 
richiama quello della vocazione: 
la ricerca del lavoro come ricer-
ca della propria vocazione, del 
contributo da dare alla società 
secondo i propri talenti. Il lavoro 
è pertanto un bene relazionale: 
inserisce l’uomo in una relazione 
con gli uomini. La mancanza di 
lavoro è anche esclusione dal rap-
porto con gli altri, di quel rappor-
to che fa crescere l’uomo.

Nell’attuale situazione una rin-
novata importanza del lavoro va 
individuata nel suo qualificarsi 
come dimensione ed espressione 

di società e di sviluppo, senza un 
governo politico orientato alla 
solidarietà e alla giustizia, fini-
sce per aggravare una questione 
sociale già così acuta da divenire 
immediatamente questione de-
mocratica. Con l’entrata in vigo-
re delle leggi legislative sul terzo 
settore anche le associazioni si 
rinnovano. La collocazione delle 
ACLI nel terzo settore è ancorata 
alla natura originaria di organiz-
zazione del privato sociale. Oggi la 
progressiva visibilità del terzo set-
tore segna un momento importan-
te di maturazione anche politica di 
una realtà molto variegata e com-
plessa che sta emergendo come 
nuovo attore della democrazia, 
luogo di partecipazione ma anche 
soggetto di iniziativa economica. 
È dunque nel terzo settore, come 
nuovo orizzonte strategico della 
nostra collocazione nel sociale che 
dobbiamo imparare a porci con 
creatività e con forza per cresce-
re insieme, come soggetto civile e 
come soggetto politico.
La sfida dei prossimi anni sta 
nel trasformare le attività eco-
nomiche e servizi in imprese 
sempre più partecipate, soli-
dali ed efficienti e nel riuscire 
a fondere in un disegno di alto 
profilo i valori di solidarietà, 
democrazia e impresa.

ACLI

IL NUOVO ASSOCIAZIONISMO 
DEI LAVORATORI 

Briciole
Non si avanza spiritual-
mente col molto pensare, 
ma col molto amare.
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“Vado da Germano”, voleva dire 
andare in quel piccolo negozio 
di alimentari (attivo dal 1958 al 
2000) posto nel centro di Olgina-
te, dove Germano Redaelli (classe 
1923) e la moglie, Milani France-
sca (Classe 1931) accoglievano i 
clienti con sorriso e cortesia, in-
staurando con loro rapporti per-
sonali, umanamente significativi. 
La conduzione di un negozio pre-
sumeva, allora, compiti difficili, 
eccessi di lavoro, orari impossibi-
li. Va qui sottolineata l’inventiva 
di Germano (i suoi piatti di mer-
luzzo e i polli al girarrosto incar-
tati ancora fumanti, mentre Fran-
cesca si distingueva per la capacità 
psicologica di condurre il cliente 
all’acquisto di prodotti a lui più 
confacenti.
L’avanzata dei supermercati ha 
costretto alla resa i piccoli com-
mercianti, con grave disagio per 
le persone anziane sprovviste di 
un proprio mezzo di trasporto; 
la chiusura dei piccoli negozi ha 
spezzato, inoltre, quell’occasione 
di aggregazione sociale dei clienti, 
fra di loro e con gli operatori del 
settore.
Se i quarantadue anni di attivi-
tà commerciale rappresentano la 
centralità della vita di Germano 
e Francesca, non va dimenticato 
il “prima” e il “dopo”. Germano, 
nato da Mario (brumista della fa-
miglia Sirtori) e Maria Fumagalli, 
genitori di otto figli, cresce in un 
ambiente squisitamente religioso; 
partecipa alla vita dell’Oratorio, è 
fedele chierichetto, è paggio, nel 

suo caratteristico vestito, a decoro 
di funzioni religiose solenni; fre-
quenta la scuola elementare, dalla 
Ia alla IIIa nella sede delle Suore 
di Maria Bambina e la IVa e Va 
presso la scuola pubblica sita nei 
locali del Comune; frequenta un 
corso di disegno e dimostra par-
ticolari abilità di fissare persone e 
cose. Il tempo libero di Germano 
è impegnato, come ala sinistra, al 
gioco del calcio, la sua passione. 
Ecco l’itinerario della sua attività 
lavorativa: è fresatore meccanico 
in una ditta di Lecco fino alla sua 
chiusura, poi addetto alle pulizie 
in una scuola di Milano, quindi 
autista alle dipendenze dei Fena-
roli in Piemonte; infine - acquisito 
un camioncino, unitamente ad un 
fratello - si dedica al trasporto di 
merci per conto di privati. Duran-
te l’ultima grande guerra, Germa-
no evita il servizio militare, men-
tre Antonio, il suo primo fratello, 
muore in Grecia durante il con-
flitto; i suoi resti, composti in una 
cassetta, ritorneranno a Olginate, 
salutati dagli onori militari; per 
lui sarà celebrata una santa Messa 
di suffragio nella prepositurale di 
sant’Agnese.
Ambrogio Milani e Maria Caglia-
ni, contadini, sono i genitori di 
Francesca e di Stefania. La vita 
di Francesca si sviluppa tra casa, 
chiesa, oratorio. La scuola ele-
mentare è frequentata dalle Suo-
re, delle quali ricorda vivamente 
suor Maria, suor Giulia, suor An-
gela, suor Teresa, suor Debora. 
A sedici anni lavora in un scato-

lificio di Lecco, poi, per un mese, 
in una ditta di materiale elettrico 
a Milano; a vent’anni la troviamo 
commessa nel negozio di alimen-
tari di Teresa Stucchi, in località 
“Pesci vivi”. Qui, cliente abituale, 
è Germano, qui prende il via una 
storia d’amore, ancora salda dopo  
cinquantanove anni di vita.
Germano e Francesca si sposano 
nel 1958, le nozze sono benedette 
dal compianto prevosto don Lino 
Luraschi; fa seguito, il viaggio, 
con permanenza di una settimana 
a Roma. Dalla loro unione nasco-
no Franco e Ivano, tre i nipoti: 
Thomas, Giordano, Costanza. Nel 
1972 si costruisce la nuova casa in 
via Belvedere, ora luogo di ricordi 
e di rinnovati affetti.
Oggi è soprattutto il tempo di dire 
grazie.
“Grazie, Signore, di averci ac-
compagnati in tutti gli anni del 
nostro matrimonio, nelle alterne 
vicende della vita, nelle ore liete e 
in quelle della prova e del dolore; 
grazie, Signore, di averci donato 
una famiglia che andrà oltre la 
nostra vita. Benedici i nostri cari, 
soprattutto i nostri nipoti, che vi-
vono in un mondo pieno di insidie 
e di malvagità. La tua bontà e la 
tua misericordia, Signore, siano 
donate loro in sovrabbondanza. 
E, a noi, che, ora, avvertiamo la 
fragilità del tempo che ci attende, 
infondi nei nostri cuori la gioia e 
la speranza che tu solo sai dare. 
Grazie, Signore”.

S.B.

I nonni si raccontano

GERMANO E FRANCESCA 
REDAELLI
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La parola del Signore
“Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, assetato e ti abbiamo dato da bere? 
Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? E quando ti abbiamo visto 
ammalato o in carcere e siamo venuti a visitarti? Rispondendo, il re dirà loro: In verità vi dico: ogni volta che avete 
fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me” (Dal Vangelo di Matteo, 25,37-40)

Aiutateci ad aiutare
“Se siamo disposti a mettere i nostri cinque pani e due pesci nelle mani del Signore, basteranno perché nel mondo ci sia 
un po’ più di amore, di pace, di giustizia e soprattutto di gioia. Quanto è necessaria la gioia nel mondo! Dio è capace 
di moltiplicare i nostri piccoli gesti di solidarietà e renderci partecipi del suo dono. La nostra preghiera sostenga il 
comune impegno perché non manchi mai a nessuno il Pane del cielo che dona la vita eterna e il necessario per una vita 
dignitosa e si affermi la logica della condivisione e dell’amore”. (Papa Francesco).
Quando deponiamo la nostra piccola offerta nella cassetta “Farsi prossimo”, partecipiamo vivamente al richiamo del Santo 
Padre Francesco, che ci invita a condividere la vita precaria dei nostri fratelli. 
Nel mese di agosto sono stati raccolti € 420,00. Il Signore terrà conto della generosità dei donatori.

Centro Amico della Caritas parrocchiale

IN ASCOLTO  
DELLE PERSONE  
IN DIFFICOLTÀ
APERTO TUTTI I GIOVEDÌ DALLE ORE 15.00 ALLE 17.00 
NELLA SEDE DI VIA CESARE CANTÙ, 81

TEL. 3207249966 
ATTIVO SOLTANTO NELLE ORE DI APERTURA DELL’UFFICIO

INDUMENTI:	   
DISTRIBUZIONE 1° E 3° GIOVEDÌ 
RICEVIMENTO 2° E 4° MERCOLEDÌ DI OGNI MESE, 
DALLE ORE 15.00ALLE 17.00

OCCORRONO: 
LENZUOLA DI TUTTE LE MISURE - COPERTE - 
SCARPE DI OGNI NUMERO 
CALZE – SALVIETTE - INDUMENTI PER BAMBINI 
DAI 5 ANNI IN SU

SI CERCANO PERSONE DISPONIBILI A COLLA-
BORARE CON L’ATTIVITÀ ASSISTENZIALE DEL 
CENTRO AMICO.

Telefonare al 320 7249966	   
dalle ore 15,00 alle 17,00 solo al giovedì

GITA A ROMA

1 OTTOBRE
MANDATO CATECHISTI, 
EDUCATORI 
E ALLENATORI
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Mese di Novembre
Domenica 12 - I di Avvento

ore 8.00 S. Messa Giuseppina e Giacomo Dell’Oro 17.30 in Duomo Messa dell’Arcivescovo con i nonni
ore 9.30 S. Messa Tarcisio Viganò
ore 11.00 S. Messa Clelia Invernizzi
ore 18.00 S. Messa Giuditta Riva e Angelo Invernizzi

13 ore 8.00 S. Messa Giovanni e Plinio Milani 18.30 catechesi dalla 1° alla 3° superiore
ore 18.00 S. Messa Rita Pirola 21.00 prove gruppo Incanto

20.30 catechesi dalla 4°superiore
14 ore 8.00 S. Messa Albina, Maria e Regina 15.30 catechesi 1° media

16.30 catechesi 4° elementare
15 ore 8.00 S. Messa Bruno, Ancilla e Francesco 16.30 catechesi 5° elementare

ore 18.00 S. Messa Antonia Spreafico e Gaetano Gilardi 20.30 catechesi giovani
16 ore 8.00 S. Messa Maria Borgatti Galbiati (Madri Xne) 14.30 catechesi 2° media

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16.30 catechesi 3° media
ore 20.30 S. Messa Giovanni e Domizia Caseri – Livio Dell’Oro

17 ore 8.00 S. Messa Luigi Pirola e Ambrogio Gilardi
ore 18.00 S. Messa Maria Mangiacavalli

18 ore  8.00 S. Messa 2° Giornata dei Poveri
ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Giuseppe, Caterina e Erminia Gilardi – Classe 

1938
Domenica 19 - II di Avvento

ore 8.00 S. Messa Clementina, Eugenio e fam. Tentorio 17.30 in Duomo Messa dell’Arcivescovo con inse-
gnanti e studenti

ore 9.30 S. Messa Pietro Villa
ore 11.00 S. Messa Giovanni Assandri
ore 18.00 S. Messa Enrica Tentorio

20 ore 8.00 S. Messa Plinio e Giovanni Milani 18.30 catechesi dalla 1° alla 3° superiore
ore 18.00 S. Messa Paolo Valenti e Giusy Longhi 21.00 prove gruppo Incanto

20.30 catechesi dalla 4°superiore
21 ore 8.00 S. Messa Pierluigi Gilardi e genitori Giornata delle Claustrali

15.30 catechesi 1° media
ore 18.00 S. Messa sospesa 16.30 catechesi 4° elementare

22 ore 8.00 S. Messa Nina, Elvira e Rosa Milani 16.30 catechesi 5° elementare
ore 18.00 S. Messa Enrica Bonacina (classe 1952) 20.30 catechesi giovani

23 ore 8.00 S. Messa Carlo Mazzoleni 14.30 catechesi 2° media
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16.30 catechesi 3° media
ore 20.30 S. Messa Regina Scaccabarozzi

24 ore 8.00 S. Messa Luigi Pirola e Ambrogio Gilardi

25 ore  8.00 S. Messa Maria Grazia Pirovano Giornata di sensibilizzazione per il sostentamen-
to del clero

ore 16.30 S. Messa  Comunità parrocchiale (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Famiglia Di Francesco

Domenica 26 - III di Avvento
ore 8.00 S. Messa Antonio Sala e Alice Gilardi 17.30 in Duomo Messa dell’Arcivescovo con i 

coscritti del 1951
ore 9.30 S. Messa Fam. Pirovano e Montanelli 
ore 11.00 S. Messa Fam. Scaccabarozzi e Adamoli
ore 18.00 S. Messa Katia Corti

27 ore 8.00 S. Messa Alessandro e Maria 18.30 catechesi dalla 1° alla 3° superiore
ore 18.00 S. Messa Andrea Tredesini 21.00 prove gruppo Incanto

20.30 catechesi dalla 4°superiore
28 ore 8.00 S. Messa Salvatore Gilardi 15.30 catechesi 1° media

16.30 catechesi 4° elementare
29 ore 8.00 S. Messa Elio Cereda 16.30 catechesi 5° elementare

ore 18.00 S. Messa Francesca Redaelli e Giuseppe Perego 20.30 catechesi giovani
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30 ore 8.00 S. Messa Giovanni, Pierina e Antonio Redaelli Sant’Andrea
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 14.30 catechesi 2° media
ore 20.30 S. Messa Luigi Frigerio 16.30 catechesi 3° media

Mese di Dicembre
01 ore 7.30 Esposizione Eucaristica

ore 8.30 S. Messa
ore 20.30 S. Messa Angelo Longhi

02 ore  8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Ermanno Ripamonti e genitori – Nino Donadoni 

(classe 1945)
Domenica 03 - IV di Avvento

ore 8.00 S. Messa Francesca e Luigi De Capitani e famiglia 17.30 in Duomo Messa dell’Arcivescovo con gli 
infermieri

ore 9.30 S. Messa Giuseppina e Giacomo Dell’Oro
ore 11.00 S. Messa Sandrina Milesi, Antonio Valsecchi, Ruggero 

Pirola
ore 18.00 S. Messa Gino Coluccio

04 ore 8.00 S. Messa Agnese Fumagalli 18.30 catechesi dalla 1° alla 3° superiore
ore 18.00 S. Messa Giovanni e Domizia Caseri 21.00 prove gruppo Incanto

20.30 catechesi dalla 4°superiore
05 ore 8.00 S. Messa Mario Ghislanzoni e Vittoria Pirola 15.30 catechesi 1° media

16.30 catechesi 4° elementare
06 ore 8.00 S. Messa Luigi Pirola e Ambrogio Gilardi 16.30 catechesi 5° elementare

ore 18.00 S. Messa Marcella e Luigi Cornara 20.30 catechesi giovani
07 ore 8.00 S. Messa Graziella Bonacina 14.30 catechesi 2° media

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16.30 catechesi 3° media
ore 20.30 S. Messa Felice e Luigia Gilardi ed Ernesto

Venerdì 08 – Immacolata Concezione
ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa Ferdinando e Maria Coloccia
ore 11.00 S. Messa Comunità parrocchiale
ore 18.00 S. Messa Agostino e Anna Bosisio

09 ore  8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Gesuina Mora

Domenica 10 - V di Avvento
ore 8.00 S. Messa Clementina, Eugenio e fam. Ripamonti 17.30 in Duomo Messa dell’Arcivescovo con le 

badanti
ore 9.30 S. Messa Tarcisio Viganò
ore 11.00 S. Messa Mirella Tocchetti
ore 18.00 S. Messa Elisa Nava

11 ore 8.00 S. Messa Erminio Pirola e Bambina Garoli 18.30 catechesi dalla 1° alla 3° superiore
ore 18.00 S. Messa Adriana Bonfanti (i vicini) 21.00 prove gruppo Incanto

20.30 catechesi dalla 4°superiore
12 ore 8.00 S. Messa Famiglia Buratti 15.30 catechesi 1° media

16.30 catechesi 4° elementare
13 ore 8.00 S. Messa Walter, Giovanni, Davide e Angioletta 16.30 catechesi 5° elementare

ore 18.00 S. Messa Enrica Bonacina (classe 1952) 20.30 catechesi giovani
14 ore 8.00 S. Messa Maria Cagliani e Ambrogio Milani 14.30 catechesi 2° media

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.) 16.30 catechesi 3° media
ore 20.30 S. Messa Luigi Fumagalli

15 ore 8.00 S. Messa Franco Gattinoni
ore 18.00 S. Messa Sala Franco

16 ore  8.00 S. Messa
ore 16.30 S. Messa Giovanni, Assunta e fam. Sabadini (C.d. R.)
ore 18.00 S. Messa Rosa, Maurizio e Aurelia Gilardi DOMENICA 17 DICEMBREFESTA DI NATALE PER TUTTI IN ORATORIO
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LUNEDÌ 8.30-12.30 - 14.30-19.00
MARTEDÌ 8.30-12.30 - 15.00-19.00
MERCOLEDÌ 8.30-12.30 - 15.00-19.00
GIOVEDÌ 8.30-12.30 - 14.30-19.00
VENERDÌ 8.30-12.30 - 15.00-19.00
SABATO 8.30-12.30
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